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Serie AVolo: il Forno mette in ginocchio la capolista Brb che così ha perso l’imbattibilità. Grande prestazione di Lituri-Janzic

Signora in rosso, che capitombolo

GIOVEDI’

15 DICEMBRE 2011BOCCE
SPECIALE

NEL GIRO di tre giorni il
massimo campionato del
volo ha recuperato la
quarta e celebrato la nona
giornata, ultima dell’anda-
ta, e chi si era convinto
che a metà del proprio
cammino la serie A potes-
se aver trovato una sua fi-
sionomia quasi definitiva,
si è accorto invece che
questo avvincente torneo
continua a proporre stuz-
zicanti risvolti di classifica.

BIG MATCH Nel boccio-
dromo torinese di Rivara,
teatro dello scontro al ver-
tice, il big match all’anglo-
sassone, sono riusciti ad
entrare, stringendosi,
quattrocento spettatori; gli
altri appassionati sono
stati costretti a farsela
raccontare fuori dall’im-
pianto, tra una prova e
l’altra. Con la sconfitta
della capolista Brb è cadu-
to anche l’ultimo diafram-
ma: l’imbattibilità della Si-
gnora in rosso. Dopo la
sconfitta, seppur di misu-
ra, patita a Chieri, il Forno
voleva dimostrare di meri-
tare il ruolo assunto e di
essere all’altezza dei
campioni d’Italia. C’è riu-
scita la squadra del presi-
dente Silvano Grivetto
dopo un avvio subito ri-
scaldato dalle polemiche
sul punteggio attribuito al-
la staffetta Bunino-Rog-
gero. Tranne i 29 punti
nel combinato di Carlo
Ballabene, la fase iniziale
del confronto non è stata
esaltante sotto il profilo
numerico. Al contrario le
prove tradizionali hanno
fatto salire d’intensità tec-
nico-emotiva la sfida, so-
prattutto per la gioia dei
tifosi locali incendiati dai
successi delle coppie Li-
turi-Janzic e Baudino-
Scassa e dalla terna Po-
rello-Rossatto-Tonejc.

ALTO LIVELLO Per som-
ma di punti e motivazioni,
l’altro incontro ad alto li-

vello si celebrava a Chia-
vari dove la formazione
del presidente Fausto Po-
destà era chiamata a
confermare il buon mo-
mento, mentre i rossoblù
di Perosa Argentina dove-
vano riscattare la presta-
zione mediocre di due
giorni prima con Ferriera.
Ne è scaturito un match a
senso unico per la soddi-
sfazione del tecnico della
Chiavarese Antonello So-
lari che sottolinea: «Il di-
vario fra i due team non è
quello espresso dai nume-
ri finali. Con questa formu-
la se giri sul parziale di
10-2 diventa difficile af-
frontare la seconda parte.
Siamo partiti bene, al di là
del risultato della staffetta
su cui ci sarebbe da discu-
tere su talune decisioni ar-
bitrali, vincendo sia i tec-
nici che i combinati, per
poi mettere la ciliegina
sulla torta con il progressi-
vo vincente di Ferrero. A
quel punto giocando con
maggiore tranquillità ci
siamo espressi in maniera
ottimale. Amerio ha sfode-

rato una prestazione da
solista eccezionale; brave
le coppie e per la prima
volta siamo stati perfetti a
terne : Capello ha fallito
solo due bocciate su ven-
tiquattro. Il nostro obbietti-
vo? Resta il quarto posto,
anche se sarà difficilissi-
mo. Non pensavo all’im-
pennata della Chierese.
Noi abbiamo più incontri in
casa che fuori e quindi
molto dipenderà dal no-
stro comportamento“.
Piuttosto laconico il com-
mento di Elio Bert, mister
della Perosina. ”Non stia-
mo giocando bene. Tutto lì
! – sentenzia il tecnico, e
aggiunge - Anche con Fer-
riera è successa la stessa
cosa. Se giochi sottotono
e vai in svantaggio di 10-2
, subentra la crisi e l’affan-
no per dover recuperare,
e non rendi come sai. Ab-
biamo cercato la reazione,
ma ho visto una Chiavare-
se di buon livello che non
ci ha concesso spiragli.
Non resta che augurarci
che le festività natalizie ci
ritemprino, sia sotto il pro-

filo del gioco che del mo-
rale».

FIENO Una Chierese re-
duce dal superbo succes-
so ai danni del Forno, è
andata a Biella, in casa
del Gaglianico, per mette-
re ulteriore fieno in casci-
na in vista del girone di ri-
torno. Non ha dovuto su-
dare, anche perché una
volta acquisiti i dodici pun-
ti già validi per la vittoria,
nella fase dedicata alle
prove tradizionali gli uomi-
ni di Mauro Zucca hanno
potuto disporre di avver-
sari ai quali era venuto
meno ogni stimolo, tranne
che l’orgoglio personale e
l’onor di bandiera.

DOLCE La Ferriera, che
aveva sulle labbra ancora
il dolce del punto strappa-
to alla Perosina, è andata
a Fossano a muso duro in
cerca di conferme e di
quella prima vittoria che
insegue dalla prima gior-
nata. E nella prima frazio-
ne di incontro pareva le

avesse trovate alla luce
del parziale favorevole di
7-5 frutto del pari della
staffetta, del tiro di preci-
sione di Manolino e delle
vittorie di Ponzo e Votte-
ro nel combinato. Nella
seconda invece la Forti
Sani si è accorta che gio-
cava in casa e allora sfrut-
tando il fattore campo con
il solista Caviglia e le cop-
pie Borgogno-Gai e Dal-
masso-Gastaldi si è re-
galata la terza vittoria sta-
gionale che le consente di
affiancare in classifica la
Voltrese.

PUNTI Proprio la Voltre-
se, a caccia dei punti per-
duti, ne ha trovato soltan-
to uno contro una Ponte-
se anch’essa alla ricerca
di una spinta verso l’alto.
«Non è un bel momento –
afferma Gigi Cremaschi,
tecnico della formazione
genovese – perché non
stiamo raccogliendo quan-
to dovremmo. A Salassa
abbiamo messo in diffi-
coltà la Brb. Dopo aver
chiuso sul 6 pari la prima
parte, nella seconda loro
avrebbero firmato per il
pareggio, visto come si
erano messe le cose; in-
vece per una serie di cir-
costanze sfavorevoli sia-
mo riusciti a perdere. Spe-
ravo che la sorte ci resti-
tuisse il mal tolto nel mat-
ch con la Pontese, ma se
ho temuto in avvio per il
divario negativo, nelle sfi-
de successive doveva
premiarci il successo. Ca-
nepa e Nari avevano rag-
giunto il vantaggio di 6 a 0
e alcune giocate diaboli-
che hanno consegnato i
due punti a Cumero –
Rednak. Peccato, perché
sugli altri campi abbiamo
dimostrato che nel tradi-
zionale siamo competitivi.
Comunque, prendiamoci
questo punto e andiamo a
giocarcela in casa della
Perosina».

MAURO TRAVERSO

Raffa (7ª giornata)
Fontespina-La Pinetina 0-1
Montegranaro-MP Filtri Rinascita 1-2
Mulazzani-Ciar Colbordolo 3-0
Tritium-Fashion Cattel 0-0
L’Aquila-Gruppo Agovino 3-0

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P
L’AQUILA 15 5 0 2
MULAZZANI 15 5 0 2
LA PINETINA 15 4 3 0
FASHION-CATTEL 14 4 2 1
CIARCOLBORDOLO 11 3 2 2
MP FILTRI RINASCITA 11 3 2 2
MONTEGRANARO 7 2 1 4
GRUPPO AGOVINO 4 1 1 5
FONTESPINA 3 1 0 6
TRITIUM 3 0 3 4

Volo (9ª giornata)
Forno-Brb 13-7
Chiavarese-La Perosina 18-2
Gaglianico-Chierese 0-20
Forti Sani-Ferriera 11-9
Voltrese-Pontese 10-10

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P
BRB 15 7 1 1
FORNO 10 7 1 1
CHIERESE 13 6 1 2
CHIAVARESE 11 5 1 3
LA PEROSINA 10 3 4 2
PONTESE 9 4 1 4
FORTI SANI 6 3 0 6
VOLTRESE 6 2 2 5
GAGLIANICO 3 1 1 7
FERRIERA 2 0 2 7

Con Manghi la Tritium stoppa la capolista
SERIE A RAFFA

ILFATTORE sorpresa, che nel
massimo campionato della raf-
fa veniva considerato negli an-
ni scorsi quasi un’eccezione,
sta invece diventando una re-
gola a tutti gli effetti, alla quale
non si è sottratta neppure la 7ª
giornata. La corazzata Fashion
Cattel si è infatti arenata nelle
secche del fiume Adda, per-
dendo così la sua leadership a
tutto vantaggio dell’Aquila, del-
la Mulazzani e della Pinetina
che la incalzavano ad una lun-
ghezza di distanza. Si è tratta-
to in effetti di un clamoroso te-
sta-coda in casa della ceneren-
tola Tritium la quale, seppure
con una formazione composta
da 4 soli atleti, è riuscita ad im-
porre lo 0-0legittimandolo con
52 punti totalizzati nell’arco de-
gli 8 set contro i 46 della sua
ben più blasonata avversaria.
«E’ chiaro che avere imbriglia-
to la capolista contro ogni pro-
nostico ci dà una enorme cari-
ca, premiando inoltre i nostri fe-
delissimi tifosi che, a dispetto

dell’attuale posizione in classi-
fica, continuano ad assicurarci
il loro sostegno morale» è la
prima riflessione a bocce ferme
di capitan Roberto Manghi.
Che poi spiega: «Questo pa-
reggio ci consente infatti di
guardare avanti con una punta
di ottimismo perché ora pensia-
mo di poterci giocare la salvez-
za almeno con altre due squa-
dre, la prima delle quali è la

Fontespina». Volti per contro
un po’ tesi in casa dei trevigia-
ni della Fashion Cattel dove
questo mezzo passo falso vie-
ne spiegato così da Mirko Sa-
voretti. «Anche se eravamo ve-
nuti a Trezzo d’Adda con ben
altri obiettivi, devo dire che ab-
biamo la coscienza tranquilla,
perché questo verdetto di pa-
rità è frutto di una straordinaria
prestazione dei nostri avversa-
ri piuttosto che di una nostra
prova sotto tono – ci tiene a sot-
tolineare il jolly trevigiano – e mi
riferisco soprattutto a Manghi,
che oggi ha giocato come un
fenomeno, tanto che, dopo es-
sere rimasto a zero nel primo
set, ho dovuto fare un mezzo
miracolo per vincere il secon-
do. Quest’anno le sorti del
campionato non dipenderanno
soltanto dai soliti scontri diretti
fra le quattro grandi, ma anche
dai punti che ciascuna riuscirà
a raccogliere contro le cosid-
dette piccole».

CORRADO BREVIGLIERI

Botto dei velocisti Scassa e Borcnik
Eguagliato il limite mondiale seniores
NEL recupero della quarta giornata della serie A del
volo Luca Scassa e Ales Borcnik, i due velocisti del
Forno, hanno eguagliato il record mondiale seniores
della staffetta colpendo 59 bersagli in 61 lanci. Sul tet-
to di questa prova si trovano attualmente gli italiani
Mauro Bunino e Michele Giordanino (59/60 nel
2008) e lo stesso sloveno Borcnik che ha realizza-
to l’exploit il 20 novembre dello scorso anno (59/61)
assieme al compagno Anze Petric.
Ecco i risultati del recupero : Brb-Voltrese 13-7, Fer-
riera-La Perosina 10-10, Chierese-Forno 11-9, Pon-
tese-Gagliaico 14-6, Chiavarese-Forti Sani 11-9.

SERIE B VOLO La nona giornata del campionato
cadetto del volo (undici successi casalinghi su dodi-
ci) ha confermato le ambizioni delle capolista dei tre
gironi. La genovese Abg ha respinto anche l’assalto
dell’Auxilium Saluzzo, reduce da quattro vittorie con-
secutive, e per effetto del riposo imposto alla Nitri Ao-
sta, è rimasta solitaria sul tetto della classifica. Nello
stesso girone A pronto riscatto della Roverino che si
è riportata nel gruppone centrale.

RECORD VOLO

Roberto Manghi, il trascinatore

COSA BOLLE IN PENTOLA

Un tour per maschi e femmine
LE BOCCHE a via Vitorchia-
no sono cucite. Nella sua ulti-
ma riunione il Comitato tecni-
co nazionale, il gruppetto del-
le teste d’uovo della Feder-
bocce che assembla ed olia il
motore di tutta l’ attività agoni-
stica delle bocce italiane, ha
tra l’altro deliberato di istituire il
campionato femminile di serie
Adella raffa, un torneo a squa-
dre che si disputerà a livello
nazionale.
«Sì, ne abbiamo parlato e c’è
anche un programma di mas-
sima che ora deve essere
messo a puntino. Ma non pos-
so anticipare nulla – si scusa il
coordinatore del Comitato,
Fabio Luna, - perché il pro-
getto deve essere prima sotto-
posto all’approvazione del
consiglio federale che dovreb-
be riunirsi a metà gennaio».
Neanche una virgola. Luna, lo
stakanovista della Federazio-
ne, peggio di un tedesco nel ri-
spettare le regole, non si sbi-
lancia. Non perdiamoci d’ani-
mo. Subito dopo la riunione di
Roma c’è stato qualche spiffe-
ro nella stanza dei supertec-
nici.
Ecco il regalo che la Feder-
bocce ha confezionato per i
suoi polsi rosa della raffa (per
le specialità volo e petanque il
campionato c’è già). Il condi-
zionale, ovviamente , è d’ob-
bligo anche perché sicura-
mente Luna e compagni ter-
ranno conto del’ ampio dibat-
tito che si è aperto sul territo-
rio.
Il campionato vivrà un anno di
qualificazione e sarà aperto a
tutte le società. Queste ver-
ranno raggruppate in gironi
(previsti almeno 8) che copri-
ranno tutta la penisola. Al ter-
mine degli incontri, pratica-
mente lo stesso percorso dell’
attuale campionato di catego-
ria, le prime classificate di ogni
girone parteciperanno l’ anno
successivo al campionato di
serie A che sarà considerato
attività di alto livello. E prevedi-
bilmente, considerando che a
livello internazionale l’ Italia ha
grossa voce in capitolo (il pre-
sidente Rizzoli, il vice Bruc-
ciani e lo stesso Luna sono
al vertice della Confederazio-
ne internazionale della raffa) il
torneo rosa avrà sicuramente
uno sbocco europeo con la
Coppa Campioni e in seguito
anche a livello mondiale come
già avviene per i club maschi-
li.
Ma come si giocherà? Ecco,
qui, le cose sono ancora un
po’nebulose. Si parla di squa-
dre composte da un allenato-
re e cinque giocatrici. Queste
ultime possono essere di
qualsiasi categoria ed anche
under 18. L’unico limite sarà l’
impiego di giocatrici di A 1, le
cosidette vip, di cui una o due
al massimo dovrebbero far
parte di ciascuna squadra. C’
è anche la possibilità del pre-
stito : si potrà pescare in un ‘al-
tra società, purchè apparte-
nente allo stesso comitato
provinciale, una o più giocatri-
ci. La formula di gioco dovreb-
be ricalcare quella attualmen-

te in uso nella serie Amaschi-
le : individuale, coppia e terna.
«Sì, in linea di massima sono
favorevole – ci risponde Ger-
mana Cantarini, sua mae-
stà la regina della raffa ( 6 tito-
li mondiali e due ori ai Giochi
del Mediterraneo) – ma non
credo sia un’impresa facile.
Oggi le tesserate sono spar-
pagliate in tante società dove
hanno legami a volte molto
stretti e, quindi, non sarebbe-
ro disponibili a trasferirsi per
costituire una squadra maga-
ri lontano dal loro domicilio.
Penso anche a problemi di
spesa per le trasferte in quan-
to gli sponsor privilegiano il
campionato maschile. E poi
giocare di sabato…». Per la
fuoriclasse di Cremona, da
anni portabandiera della Ca-
nottieri Bissolati,la giornata di
sabato è tabù: «Io, ad esem-
pio, non potrei partecipare –
spiega - perché ho un salone
di parrucchiera e, quindi, il sa-
bato, giorno di maggior lavoro,
non posso assolutamente as-
sentarmi. E, come il mio caso,
penso ce ne possano essere
molti altri».
Se l’ operazione dovesse de-
collare la Cantarini fa un pro-
nostico: «Ne sarebbe avvan-
taggiata la regione Emilia Ro-
magna dove il settore è nume-
roso e di qualità. Qui, in Lom-
bardia, potrebbero esserci al-
cune difficoltà. Potrebbero
farcela i comitati di Brescia e
Bergamo».

Come rispondono le emi-
liane?
«Ben venga il campionato, tut-
to quello che può qualificare il
nostro sport è ben accetto».
Non ha mezzi termini la mo-
denese Elisa Luccarini, un
altro pezzo da novanta delle
bocce azzurre (nel suo guar-
daroba ci sono 4 maglie irida-
te e 6 europee). L’ amazzone
della Polisportiva Olimpia di
Reggio Emilia ha le idee mol-
to chiare: «Il progetto potrà riu-
scire se il prestito sarà molto
ampio. Io ridurrei anche la ro-
sa portandola a quattro gioca-
trici e di conseguenza si do-
vrebbe giocare solo con le
prove individuale e a coppie».
Poi, una proposta insolita che,
come vedremo, trova molto
consenso. «Sono d’accordo
che si giochi di sabato – con-
tinua – ma, per un problema di
pubblico, sarebbe opportuno
trovare una formula per ag-
ganciare il campionato femmi-
nile a quello maschile. Cioè
giocare nella stessa sede,
stesso orario, ovviamente su
campi differenti. Le quattro
corsie potrebbero essere uti-
lizzate due per i maschi e due
per noi. Così avremmo un pie-
none, cosa che oggi avviene
per la serie A maschile. Noi
donne, invece, di tifosi non ne
abbiamo tanti». Sulla stessa
linea della Luccarini c’è anche
Loana Capelli, una lodigiana
che oggi gioca con la maglia
della Canova di Bologna. «Il
campionato è un’idea valida
ma per avere successo di
pubblico e di immagine deve

essere abbinato a quello dei
maschi, cioè si deve giocare
nella stessa sede in contem-
poranea – butta là decisa - e
se non è possibile l’aggancio
con quello di A si possono
sfruttare i campionati di B e C
che coprono tutta la peniso-
la».
Poi, una riflessione anche sul
piano della qualità, un aspetto
che alla campionessa bolo-
gnese (è un altro polso terribi-
le che ha portato a casa tre ti-
toli mondiali, due europei e l’o-
ro ai World Games) sta molto
a cuore :
«Il campionato, rispetto alle
solite gare domenicali indivi-
duali, creerebbe una maggio-
re aggregazione nel nostro
settore, uno stimolo che porte-
rebbe sicuramente molti be-
nefici a tutto il mondo rosa. Il
gioco di squadra è bellissimo
perchè vengono messe in evi-
denza le migliori espressioni
di amicizia e solidarietà».
Chiude la carrellata la venten-
ne di Bari, Mario Losorbo, or-
mai stabilmente accasata in
Emilia dove gioca nelle file del-
la MPFiltri Rinascita di Mode-
na. «Sono molto contenta che
la federazione faccia partire
questo nuovo campionato -
spiega con entusiasmo - per-
ché così ci guadagnerà tutto il
nostro settore e l’attività farà
un grande salto di qualità. So-
no anche d’accordo che la for-
mula sia uguale a quella dei
maschi con tutte tre le specia-
lità, individuale, coppia e ter-
na». Poi, sulla stessa falsariga
delle colleghe, punta anche lei
a fare comunella con i maschi:
«Bisogna giocare assieme al-
le serie A, ma anche B e C,
maschili, il sabato, negli stes-
si impianti. Sarebbe un suc-
cessone perché avremmo il
traino del pubblico che segue
moltissimo gli uomini».
Poi, buttata un’occhiata alla
bozza, la fresca campionessa
d’Europa under 23, suggeri-
sce:«Bisogna ampliare il pre-
stito ed occorre evitare l’acca-
parramento delle giocatrici di
A1. Al massimo due per ogni
società».

DANIELE DI CHIARA

SAVORETTI OKAd eserci-
tare il maggior richiamo sugli
appassionati della raffa sono
stati i Circuiti Fib della Fiora-
nese di Modena con il 7° Tro-
feo Città di Fiorano e della Pi-
strino di Perugia con il Trofeo
Bambagiotti. Nel primo Mirko 
Savorettidella Monastier ha
battuto in finale per 12-10
Paolo Signorini della Mon-
tegridolfo imitato nel secondo
dalla coppia Tosoni e Ombro-
si della Montegranaro che in fi-
nale si è imposta per 12-8 sui
perugini Rogari e Carloni
dell’Aper.
Nelle gare nazionali seniores
si sono messi in luce i nomi il-
lustri di Giacomo Lorenzini
della Montecatini Avis e di
Gianluca Formicone della Vir-
tus L’Aquila, mattatori rispetti-
vamente a Reggio Emilia e a
Colleferro.

I COMMENTI

Bellazzini: «Non è successo nulla»
«NON so cosa sia stato più determinante –
dice Giannino Selva, coach del Forno – ma
nel tradizionale abbiamo giocato molto me-
glio. L’inizio ci aveva un po’ innervositi per il ri-
sultato della loro staffetta. A noi risultavano
due punti in meno : purtroppo chi doveva con-
trollare ha firmato per il 57. Episodio a parte,
ci siamo divisi il bottino anche successiva-
mente : a noi i tiri, a loro i combinati, che con-
tinuano ad essere la nostra bestia nera. Poi
Borcnik ci ha permesso di girare in vantaggio
grazie al progressivo da 46 e nel tradiziona-

le siamo sempre stati avanti».
E in effetti patron Aldino Bellazzini è stato co-
stretto a giostrare. « Birolo non stava bene e
ho dovuto modificare l’assetto. Ecco spiegato
il combinato di Grosso e il tiro di precisione di
Pautassi. Non è stata una giornata fortunata.
Nella staffetta due bocce colpite sono tornate
nel buco, soltanto 14 di Deregibus nella preci-
sione; anche nel tradizionale c’è stato equili-
brio. Sicuramente loro hanno giocato al me-
glio, più motivati, noi al sessanta per cento».

M.T.

Davor Janzic, trentenne sloveno del Forno. Nel suo palmarès tre titoli mondiali


